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MOZIONE  

 APPROVATA ALL’UNANIMITA’  

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 3 DICEMBRE 2019 

 

 

 

Oggetto: Moz. 123/2019 - Iniziative nei confronti del Governo riguardanti gli 

Enti Locali e le finanziarie dello Stato. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

CONSIDERATO che è in corso di discussione in Parlamento la Legge 

Finanziaria 2020/2022;  

 

RICHIAMATI  i sottoelencati articoli:  

 

Art. 3 (Deducibilità IMU)  

1. I'IMU relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della 

determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti 

e professioni nella misura del 50 per cento"; 

 

Art. 4 (Riduzione dell'aliquota della cedolare secca per contratti a canone 

concordato)  

1. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole 

"al 15 per cento" sono sostituite dalle seguenti "allo O per cento";  

 

Art. 5 (Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti)  

1. Al fine di dare attuazione a interventi finalizzati alla riduzione del carico fiscale 

sulle persone fisiche, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze, è istituito un fondo denominato «Fondo per la riduzione del carico fiscale 

sui lavoratori dipendenti; con la dotazione pari a 3 .000 milioni di euro per l'anno 

2020 e a 5.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021;  

 

Art. 7 (Fondo investimenti delle Amministrazioni centrali)  

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito 

un fondo da ripartire con una dotazione di 685 milioni di euro per l'anno 2020, di 

940 milioni di euro per l'anno 2021, di 1.175 milioni di euro per l'anno 2022, di 

1.325 milioni di euro per l'anno 2023, di 1.401 milioni di euro per l'anno 2024, di 

1.672 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 e di 1.700 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2033 e 2034.  
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Art. 8 (Investimenti enti territoriali)  

1.Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, sono assegnati ai comuni, nel limite 

complessivo di 500 milioni di euro annui, contributi per investimenti destinati ad 

opere pubbliche in materia di:  

a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento 

dell'illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà 

pubblica e dì edilizia residenziale pubblica, nonché all'installazione di impianti 

per la produzione di energia da fonti rinnovabili;  

b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità 

sostenibile, nonché interventi per l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, 

edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento delle barriere 

architettoniche.  

2. I contributi di cui al comma 1 sono attribuiti ai comuni, sulla base della 

popolazione residente alla data del 10 gennaio 2018, entro il 31 gennaio 2020, con 

decreto del Ministero dell'interno, come di seguito indicato:  

g) ai comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti è assegnato un 

contributo pari ad euro 250.000,00.  

Entro il 1O febbraio 2020, il Ministero dell'interno dà comunicazione a ciascun 

comune dell'importo del contributo ad esso spettante per ciascun anno.  

4. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma l è tenuto ad iniziare 

l'esecuzione dei lavori entro il 15 settembre di ciascun anno di riferimento del 

contributo.  

9. I comuni rendono nota la fonte di finanziamento, l'importo assegnato e la 

finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito internet, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

sottosezione Opere pubbliche. Il sindaco deve fornire tali informazioni al 

consiglio comunale nella prima seduta utile.  

11. Per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, sono assegnati ai comuni contributi 

per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di 

fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della 

qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, nel limite 

complessivo di 150 milioni di euro nell'anno 2021, 300 milioni di euro nell'anno 

2022, 600 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 700 milioni di 

euro annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034.  

12. Ai fini dell'attuazione del comma 11, con decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 

Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città e autonomie 

locali, entro la data del 31 gennaio 2020, sono individuati i criteri e le modalità di 

riparto, ivi incluse le modalità di utilizzo dei ribassi d'asta, e di monitoraggio, 

anche in termini di effettivo utilizzo delle risorse assegnate e comunque tramite il 

sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, di rendicontazione 

e di verifica, nonché le modalità di recupero ed eventuale riassegnazione delle 

somme non utilizzate.  

16. Al fine di favorire gli investimenti, sono assegnati ai comuni, per spesa di 

progettazione definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di messa in sicurezza 

del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento 

energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché 
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per investimenti di messa in sicurezza di strade, contributi soggetti a 

rendicontazione nel limite di 85 milioni di euro per l'anno 2020, di 128 milioni di 

euro per l'anno 2021, di 170 milioni di euro per l'anno 2022 e di 200 milioni di 

euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2034.  

18. L'ammontare del contributo attribuito a ciascun comune è determinato entro il 

28 febbraio dell'esercizio di riferimento del contributo, con decreto del Ministero 

dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, tenendo 

conto del seguente ordine prioritario:  

a) messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;  

b) messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti;  

c) messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza 

per gli edifici scolastici, e di altre strutture di proprietà dell'ente.  

29. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 

modifiche:  

a) il comma 134 è sostituito dal seguente: "Al fine di favorire gli investimenti per 

il periodo 2021-2034, sono assegnati alle regioni a statuto ordinario contributi per 

investimenti per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza 

degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 135 milioni di euro annui 

per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 335 milioni di euro annui per ciascuno gli 

anni dal 2023 al 2025, di 470 milioni di euro per l'anno 2026, di 515 milioni di 

euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032, di 560 milioni di euro per 

l'anno 2033 e di 200 milioni di euro per l’anno 2034 

 
Regione  % di  

Riparto  
Contributo 
per ciascuno 

degli anni 

2020 e 2021  

Contributo 
per ciascuno 

degli anni dal 

2023 al 2025  

Contributo 
anno 2026  

Contributo 
per ciascuno 

degli anni dal 

2027 al 2032  

Contributo 
anno 2033  

Contributo 
anno 2034  

Liguria  3,10  4.186.065,79  10.387.644,74  14.573.710,53  15.969.065,79  17.364.421,05  6.201.578,95  

 

Art. 11 (Green new deal)  

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito 

un fondo da ripartire con una dotazione di 470 milioni di euro per l'anno 2020, di 

930 milioni di euro per l'anno 2021 e di 1.420 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2022 e 2023, di cui una quota non inferiore a 150 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 è destinata ad interventi coerenti con le 

finalità previste dalla direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 13 ottobre 2003. Alla costituzione del fondo concorrono i proventi 

delle aste delle quote di emissione di C02 di cui all'articolo 19 del decreto 

legislativo 13 marzo 2013, n. 30 versati all'entrata del bilancio dello Stato negli 

anni 2020, 2021 e 2022, a valere sulla quota di pertinenza del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per un importo pari a I5O 

milioni di euro per ciascuno dei predetti anni che resta acquisito all'erario.  

 

Art.12 (Green mobility)  

1. Al fine di promuovere, anche attraverso la pubblica amministrazione, la 

riduzione dell'impatto ambientale derivante dall'utilizzo di veicoli inquinanti, le 

pubbliche amministrazioni di cui al comma 2 sono tenute, in misura non inferiore 

al cinquanta per cento, in occasione del rinnovo dei relativi autoveicoli in a 

procedere, dal 1°gennaio 2020, all'acquisito o noleggio di veicoli adibiti al 
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trasporto su strada alimentati ad energia elettrica o ibrida, nei limiti delle risorse di 

bilancio destinate a tale tipologia di spesa. Le disposizioni di cui al presente 

comma si applicano in caso di acquisto o noleggio di almeno due veicoli.  

2. Ai fini di cui alla presente legge le pubbliche amministrazioni sono quelle 

inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 

individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, 

comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ed esclusi il Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco, i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza 

pubblica, i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di 

assistenza, i servizi istituzionali svolti nell'area tecnico-operativa della difesa, 

nonché le Forze di polizia.  

 

Art. 13 (Integrazione del Fondo contratti del personale dello Stato - Rinnovo 

contrattuale)  

1. All'articolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n.l45, le parole: 

"1.425 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "1.650 milioni" e le parole: "1.775 

milioni" sono sostituite dalle seguenti: "3.175 milioni".  

 

Art. 14 (Lavoro straordinario Forze di polizia)  

1. Al fine di garantire le esigenze di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, 

per il pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario svolte dagli 

appartenenti alle Forze di polizia, di cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, 

n. 121, a decorrere dall'anno 2020 è autorizzata la spesa per un ulteriore importo 

di 48 milioni di euro in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

  

Art. 15 (Lavoro straordinario Vigili del Fuoco)  

1. Al fine di fronteggiare imprevedibili e indilazionabili esigenze di servizio del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le risorse destinate al pagamento dei 

compensi per lavoro straordinario ai sensi dell'articolo 10, comma 1, del decreto 

legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, a decorrere dall'anno 2020, sono incrementate 

di 2 milioni di euro in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75.  

 

Art. 16 (Norme in materia di perso impegnato in operazione "Strade sicure")  

1. Al fine di assicurare, anche in relazione alle straordinarie esigenze di 

prevenzione e contrasto della criminalità e del terrorismo, la prosecuzione degli 

interventi di cui all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nonché di 

quelli previsti dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 

136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è prorogato 

fino al 31 dicembre 2020, limitatamente ai servizi di vigilanza di siti e obiettivi 

sensibili, l'impiego di un contingente pari a 7.050 unità di personale delle Forze 

armate. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del 

decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 luglio 2008, n. 125. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa 

di euro 149.973.488 per l'anno 2020, con specifica destinazione di euro 
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147.502.805 e di euro 2.470.683, rispettivamente per il personale di cui al comma 

74 e per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge 1° 

luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 

102.  

 

Art. 17 (Fondo per la valorizzazione del personale del Corpo Nazionale dei Vigili 

del Fuoco)  

1. Allo scopo di adottare provvedimenti normativi volti alla valorizzazione del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche nell'ottica di una maggiore 

armonizzazione del trattamento economico a quello del personale delle Forze di 

Polizia, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un apposito 

fondo con una dotazione di 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020. 

Conseguentemente, a decorrere dal medesimo anno, le risorse di cui all'articolo 1, 

comma 1328, primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, iscritte nello 

stato di previsione del Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 23, comma l-bis, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono ridotte di 10 milioni di euro annui. 

  

Art. 20 (Disposizioni in materia di sport)  

1. La disciplina del credito d'imposta per le erogazioni liberali per interventi di 

manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di 

nuove strutture sportive pubbliche, di cui all'articolo 1, commi da 621 a 626, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applica anche per l'anno 2020.  

2. Per i soggetti titolari di reddito d'impresa il credito d'imposta è utilizzabile in tre 

quote annuali, nel limite complessivo di 13,2 milioni di euro, tramite 

compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241, e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle 

attività produttive.  

3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 30 aprile 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del29 maggio 

2019.  

4. «Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 

dell'Autorità politica con delega allo sport sono definiti i criteri e le modalità di 

ripartizione delle risorse disponibili>>.  

 

Art. 21 (Esenzione Irpef redditi dominicali e agrari dei coltivatori diretti e degli 

imprenditori agricoli professionali)  

1. All'articolo 1, comma 44, della legge Il dicembre 2016, n. 232, sono apportate 

le seguenti modificazioni:  

a) le parole "e 2019" sono sostituite dalle seguenti ", 2019 e 2020"  

b) è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Per l'anno 2021, i redditi dominicali e 

agrari dei soggetti indicati nel periodo precedente, iscritti nella previdenza 

agricola, concorrono alla formazione della base imponibile ai fini dell'imposta sul 

reddito delle persone fisiche nella misura del 50 per cento."  
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Art. 22 (Incentivi fiscali all'acquisizione di beni strumentali e per l'economia 

circolare)  

1. Nelle more della revisione degli incentivi fiscali correlati agli investimenti in 

beni strumentali secondo il modello "Industria 4.0" finalizzata a razionalizzare e 

stabilizzare il quadro normativa di riferimento in relazione a un orizzonte 

temporale pluriennale sono prorogate le misure di cui all'articolo 1 del decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giungo 

2019, n. 58, e all'articolo 1, commi 60 e 62, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

secondo quanto previsto dai commi da 2 a 7.  

8. Al fine di favorire i processi di trasformazione tecnologica necessari alla 

transizione ecologica e in linea con i principi dell'economia circolare e della 

decarbonizzazione stabiliti dall'Unione Europea, alle imprese che realizzano 

progetti ambientali di cui al comma 9, che includono beni strumentali nuovi, 

acquistati dal 1° gennaio 2017, compresi nell'elenco di cui agli allegati A e B 

annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è riconosciuto, per gli anni 2020, 

2021 e 2022, un credito d'imposta nella misura del 10 per cento delle spese di cui 

al comma 10.  

1O. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 8 i costi di periodo 

funzionali al progetto ambientale relativi a:  

a) competenze tecniche e privative industriali relativi all'acquisizione di 

conoscenze e di brevetti;  

b) consulenze specialistiche;  

c) personale dipendente titolare di un rapporto di lavoro subordinato, anche a 

tempo determinato, direttamente impiegati nel progetto ambientale.  

13. Il credito d'imposta di cui al comma 8, riconosciuto fino ad un importo 

massimo annuale di euro 60.000 per ciascun beneficiario, deve essere indicato 

nella relativa dichiarazione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, 

né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive;  

17. Gli oneri derivanti dai commi da 8 a 15, sono valutati in 140 milioni di euro 

per il 2021, 280 milioni di euro per il 2022, 420 milioni di euro per il 2023, 280 

milioni di euro per il 2024 e 140 milioni di euro per il 2025. Il Ministero 

dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito 

d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, 

comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

 

Art. 23 (Credito di imposta per la formazione 4.0)  

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

a) al comma 78, le parole «nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 

31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: <<nei due periodi d'imposta 

successivi a quello in corso al 31 dicembre 20 18>>;  

b) al comma 81, primo periodo, dopo le parole «per l'anno 2020» sono inserite le 

seguenti: «e di 15O milioni di euro per l'anno 2021».  

 

 

 



 

 

Comune di Genova | Direzione Segreteria Generale e Organi Istituzionali | 

Via Garibaldi, 9 - Palazzo Tursi-Albini , 1° piano | 16124 Genova | 

Tel 0105572211/2444/2271 – Fax 0105572268 | segrorganiistituzionali@comune.genova.it | 

Ufficio Consiglio Comunale |Tel 0105572234-0105572273 – Fax 0105572379 | 

consigliocomunale@comune.genova.it 
 

Art. 24 (Proroga del credilo d'imposta per investimenti nelle regioni dell'Italia 

centrale colpite dagli eventi sismici)  

1. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, 

convertito in legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole «fino al 31 dicembre 2019» sono 

sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2020».  

 

Art. 25 (Bonus facciate)  

1. All'articolo 16, comma 1 del decreto-legge 4 giugno 2013, n.63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n .90, dopo il comma 1 è inserito il 

seguente: «1.1 Per le spese documentate, sostenute nell'anno 2020, relative agli 

interventi edilizi, ivi inclusi quelli di manutenzione ordinaria, finalizzati al 

recupero o restauro della facciata degli edifici la detrazione dall'imposta lorda di 

cui al comma l è incrementata al 90 per cento.  

 

Art. 27 (Fondo di garanzia prima casa)  

1. Al Fondo di garanzia per la prima casa di cui all'art.1, comma 48, lettera c) 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono assegnati 10 milioni di euro per l'anno 

2020. All'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 

con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole "all'8 per cento" 

sono sostituite dalle seguenti "al 6,5 per cento".  

 

Art. 28 (Istituzione dell'Agenzia nazionale per la ricerca e altre misure di sostegno 

alla ricerca e all'istruzione)  

1. Al fine di potenziare la ricerca svolta da università, enti e istituti di ricerca 

pubblici e privati è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2020, 200 

milioni di euro per l'anno 2021 e 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2022, da iscrivere su apposito fondo dello stato di previsione del Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di cui 0,3 milioni di euro nell'anno 

2020 e 4 milioni di euro annui a decorrere dal 2021, per il funzionamento e per il 

personale de li 'agenzia di cui al comma 2.  

2. Per realizzare le finalità di cui al comma 1 è istituita una apposita agenzia, 

denominata Agenzia Nazionale per la Ricerca (ANR), dotata di autonomia 

statutaria, organizzativa, tecnico-operativa e gestionale, sottoposta alla vigilanza 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e del Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca. L'ANR promuove il coordinamento e indirizza le 

attività di ricerca di università, enti e istituti di ricerca pubblici verso obiettivi di 

eccellenza, incrementando la sinergia e la cooperazione tra di essi e con il sistema 

economico-produttivo, pubblico e privato, in relazione agli obiettivi strategici 

della ricerca e dell'innovazione nonché agli obiettivi di politica economica del 

Governo funzionali alla produttività e alla competitività del Paese. L'ANR 

favorisce altresì l'internazionalizzazione delle attività di ricerca, promuovendo, 

sostenendo e coordinando la partecipazione italiana a progetti e iniziative europee 

e internazionali.  

14. Al fine di prevedere misure volte al potenziamento della qualificazione dei 

docenti in materia d'inclusione scolastica, per l'anno 2020 l'autorizzazione di spesa 

di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107 è incrementata 

di euro 11 milioni.  
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15. Per favorire l'innovazione digitale nella didattica, per l'anno 2020 

l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 62, secondo periodo, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementata di euro 2 milioni.  

16. Per promuovere il diritto allo studio universitario, il fondo di cui all'articolo 

18, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è 

incrementato per l'anno 2020 di euro 16 milioni.  

 

Art. 31 (Misure premiali per favorire l'utilizza di strumenti di pagamento 

elettronici)  

1.Al fine di incentivare l'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici, le persone 

fisiche maggiorenni residenti nel territorio dello Stato che, fuori dall'esercizio di 

attività d'impresa, arte o professione, effettuano abitualmente acquisti con 

strumenti di pagamento elettronici da soggetti che svolgono attività di vendita di 

beni e di prestazione di servizi, hanno diritto ad un rimborso in denaro, alle 

condizioni e sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze di cui al comma 2.  

3. Al fine di garantire le risorse finanziarie necessarie per l'attribuzione dei 

rimborsi e le spese per le attività legate all'attuazione della misura di cui al 

presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, è stanziato su apposito fondo l'importo annuo di euro 3 miliardi per gli 

anni 2021 e 2022. Il suddetto importo è integrato con le eventuali maggiori entrate 

derivanti dall'emersione di base imponibile conseguente all'applicazione della 

predetta misura, come rilevate dalla commissione istituita ai sensi dell'art. 1O-

bis.1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

 

Art. 32 (Piano straordinario di promozione del made in Italy)  

1. Per il potenziamento del Piano straordinario per la promozione del Made in 

Italy e l'attrazione degli investimenti in Italia sono stanziati 44.895.000 euro per 

l'anno 2020 e 40.290.000 euro annui a decorrere dal 2021, da destinarsi alle azioni 

di cui al comma 2, lettere a), b), c), d), f), g), h), i) e l), del predetto articolo 30. 

All'attuazione del Piano provvede l'ICE - Agenzia per la promozione all'estero e 

l'internazionalizzazione delle imprese italiane.  

2. Al fine di rafforzare la tutela degli interessi nazionali in ambito europeo e la 

promozione del sistema economico italiano all'estero, sono autorizzati ì seguenti 

interventi:  

a) il contingente di cui all'articolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica 

5 gennaio 1967, n. 18, è incrementato di 30 unità. A tale fine l'autorizzazione di 

spesa di cui all'articolo 170 del decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 

1967 è incrementata di euro 2.505.000 per l'anno 2020 ed euro 5.010.000 a 

decorrere dall'anno 2021;  

b) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 170 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 18 del 1967 è incrementata di euro 2.100.000 per l'anno 2020 ed 

euro 4.200.000 a decorrere dall'anno 2021, in aggiunta all'incremento previsto 

dalla lettera a);  

c) è autorizzata, in favore del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale, la spesa annua di euro 500.000 a decorrere dall'anno 2020 per 

iniziative di formazione per il personale della predetta amministrazione.  
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Art. 35 (Rifinanziamento strategia nazionale aree interne)  

1. Al fine di rafforzare ed ampliare la strategia nazionale per lo sviluppo delle aree 

interne del Paese, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 13, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificata dall'articolo 1, commi 895 ed 

896, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 60 milioni di euro 

per l'anno 2021 e per 70 milioni di euro per ciascuno degli anni, 2022 e 2023, a 

carico delle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 

183.  

 

Art. 40 (Fondo per la disabilità e la non autosufficienza)  

1.Al fine di dare attuazione a interventi in materia a favore della disabilità 

finalizzati al riordino e alla sistematizzazione delle politiche di sostegno alla 

disabilità, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, è istituito un fondo denominato «Fondo per la disabilità e la non 

autosufficienza», con una dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, a 

200 milioni di euro per l'anno 2021, a 300 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2022.  

Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo 

periodo del presente comma, che costituiscono il relativo limite di spesa, si 

provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti.  

 

Art. 41 (Disposizioni a favore della famiglia)  

1. Al fine di dare attuazione a interventi in materia di sostegno e valorizzazione 

della famiglia finalizzati al riordino e alla sistematizzazione delle politiche di 

sostegno alle famiglie con figli, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, è istituito un fondo denominato «Fondo assegno 

universale e servizi alla famiglia>>, con una dotazione pari a 1.044 milioni di 

euro per l'anno 2021 e a 1.244 milioni di euro annui a decorrere dal 2022. Con 

appositi provvedimenti normativi, a valere sulle risorse del fondo di cui al primo 

periodo del presente comma, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi 

previsti nonché, nei limiti di spesa stabiliti, a quanto previsto dai commi 2 e 5 dal 

del presente articolo.  

2. L'assegno di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190, è riconosciuto anche per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2020 al 31 

dicembre 2020 e, con riferimento a tali soggetti, è corrisposto esclusivamente fino 

al compimento del primo anno di età ovvero del primo anno di ingresso nel nucleo 

familiare a seguito dell'adozione e il relativo importo è pari a:  

a) 1.920 euro qualora il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente 

l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'ISEE, 

stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri n. 159 del 2013, non superiore a 7.000 euro annui;  

b) 1.440 euro qualora il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente 

l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'JSEE 

superiore alla soglia di cui alla lettera a) e non superiore a 40.000 euro;  

c) 960 euro qualora il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente 

l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un1 valore dell'ISEE 

superiore a 40.000 euro;  
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d) in caso di figlio successivo al primo, nato o adottato tra il 1° gennaio 2020 e il 

31 dicembre 2020, l'importo dell'assegno di cui alle lettere a), b) e c) è aumentato 

del 20 per cento.  

 

Art 42 (Esenzione canone RAI per gli anziani a basso reddito)  

1.All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il comma 132 è sostituito 

dal seguente: "132. A decorrere dall'anno 2020, per i soggetti di età pari o 

superiore a settantacinque anni e con un reddito proprio e del coniuge non 

superiore complessivamente a euro 8.000 annui, non convivente con altri soggetti 

titolari di un reddito proprio, fatta eccezione per collaboratori domestici, colf e 

badanti, è abolito il pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni 

esclusivamente per l'apparecchio televisivo ubicato nel luogo di residenza. Per 

l'abuso è irrogata una sanzione amministrativa, in aggiunta al canone dovuto e agli 

interessi di mora, d'importo compreso tra euro 500 ed euro 2.000 per ciascuna 

annualità evasa."  

 

Art. 43 (App. 18)  

1. Al fine di promuovere lo sviluppo della cultura e la conoscenza del patrimonio 

culturale, a tutti i residenti nel territorio nazionale in possesso, ove previsto, di 

permesso di soggiorno in corso di validità, i quali compiono diciotto anni di età 

nel 2020, è assegnata, nell'anno del compimento del diciottesimo anno e nel 

rispetto del limite massimo dì spesa 160 milioni di euro per l'anno 2020, una Carta 

elettronica, utilizzabile per acquistare biglietti per rappresentazioni teatrali e 

cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, abbonamenti a quotidiani anche in 

formato digitale, musica registrata, prodotti dell'editoria audiovisiva, titoli di 

accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree 

archeologiche e parchi naturali nonché per sostenere i costi relativi a corsi di 

musica, di teatro o di lingua straniera.  

 

Art. 53 (Istituzione del programma Innovativo nazionale per la rinascita urbana)  

1. Al fine di concorrere alla riduzione del disagio abitativo con particolare 

riferimento alle periferie e di favorire lo scambio tra le varie realtà regionali, è 

promosso, il "Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare", di 

seguito denominato "Programma". Il Programma è finalizzato a riqualificare e 

incrementare il patrimonio destinato all'edilizia residenziale sociale, a rigenerare il 

tessuto socio - economico, a incrementare l'accessibilità, la sicurezza dei luoghi e 

la rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici, nonché a migliorare la 

coesione sociale e la qualità della vita dei cittadini, in un'ottica di sostenibilità e 

densificazione, senza consumo di nuovo suolo e secondo i principi e gli indirizzi 

adottati dall'Unione europea.  

2. b) l'entità massima del contributo riconoscibile a valere sulle risorse di cui al 

comma 7, nonché i tempi e le relative modalità di erogazione, assicurando il 

finanziamento di almeno una proposta per ciascuna Regione di appartenenza del 

soggetto proponente e la coerenza dell'utilizzo delle risorse anche con gli indirizzi 

di cui alla delibera CIPE del 22 dicembre 2017, n. 127, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale 14 aprile 2018, n. 87;  
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c) i criteri per la valutazione delle proposte da parte dell'Alta Commissione di cui 

al comma 3, individuati in coerenza con le finalità del Programma, privilegiano in 

particolare: l'entità degli interventi riguardanti gli immobili di edilizia residenziale 

pubblica, il recupero e la valorizzazione dei beni culturali, l'azzeramento del 

consumo di nuovo suolo mediante interventi di recupero, riqualificazione e 

densificazione funzionale di aree già urbanizzate ovvero, qualora non edificate, 

comprese in tessuti urbanistici fortemente consolidati, l'attivazione di 

finanziamenti sia pubblici che privati, il coinvolgimento di operatori privati, anche 

del terzo settore, le misure e i modelli innovativi di gestione, inclusione sociale e 

welfare urbano.  

3. Ai fini della valutazione delle proposte di cui al comma 2, è istituita presso il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica, un'Alta Commissione composta da:  

a) sei rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui uno 

con funzioni di presidente;  

b) un rappresentante designato dalla Conferenza delle regioni e delle province 

autonome di Trento e Bolzano;  

c) un rappresentante designato dall'Associazione nazionale dei comuni italiani;  

d) un rappresentante designato dal Ministero dell'interno;  

e) un rappresentante designato dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo;  

f) un rappresentante designato dal Dipartimento per la programmazione e il 

coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei 

ministri.  

7. Per l'attuazione del Programma di cui al comma 1 è istituito, nello stato di 

previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo denominato 

«Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare», con una dotazione 

complessiva in termini di competenza e cassa pari a 853,81 milioni euro di cui 

12,18 milioni di euro per l'anno 2020, 27,25 milioni di euro per l'anno 2021, 74,07 

milioni di euro per l'anno 2022, 93,87 milioni di euro per l'anno 2023, 94,42 

milioni di euro per l'anno 2024, 95,04 milioni di euro per l'anno 2025, 93,29 

milioni di euro per l'anno 2026, 47,15 milioni di euro per l'anno 2027, 48,36 

milioni di euro per l'anno 2028, 53,04 milioni di euro per l'anno 2029, 54,60 

milioni di euro per l'anno 2030,54,64 milioni di euro per gli anni 203le 2032 e 

51,28 milioni di euro per l'anno 2033.  

8. Le risorse di cui all' articolo 2, comma 1, lettera f) e all'articolo 3, comma 1, 

lettera q), della legge 5 agosto 1978, n.457, nonché di cui all'art. 3, comma 7-bis, 

del decreto legge 7 febbraio 1985, n. 12, per un importo pari a 20 milioni di euro 

per l'anno 2021, a 30 milioni di euro per l'anno 2022, a 50 milioni di euro per 

ciascuno egli anni dal 2023 al 2026, sono rese indisponibili per le finalità 

originarie e versate annualmente all'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 

gennaio di ogni anno e restano acquisite all'erario.  

 

Art. 54 (Abolizione quota fissa di partecipazione al costo delle prestazioni 

sanitarie)  

1.Nelle more della revisione del sistema di compartecipazione alla spesa sanitaria 

a carico degli assistiti al fine di promuovere maggiore equità nell'accesso alle cure 
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di cui all'articolo 1, comma 516 lettera a) della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a 

decorrere dal 1° settembre 2020, la quota di partecipazione al costo per le 

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale per gli assistiti non esentati, di 

cui all'articolo 1, comma , lettera p), primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, è abolita. Dalla stessa data cessano le misure alternative adottate da!1e 

regioni ai sensi del comma 796, lettera p-bis) della citata disposizione normativa. 

2. Conseguentemente, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 

nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 185 milioni di euro per 

l'anno 2020 e di 554 milioni di euro annui a decorrere dal 2021.  

3. La dotazione del fondo di cui all'art. 1, comma 804, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205 è ridotta di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e 60 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2021.  

 

Art. 56 (Disposizioni in materia di Ape sociale, commissione gravosi e 

commissione spesa previdenziale)  

1.All'articolo 1, comma 179, della legge Il dicembre 2016, n. 232, le parole «31 

dicembre 2019>> sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020>>. 

Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa di cui al comma 186 del medesimo 

articolo 1 della citata legge n. 232 del 2016 è incrementata di 108 milioni di euro 

per l'anno 2020,218,7 milioni di euro per l'anno 2021, 184,6 milioni di euro per 

l'anno 2022, 124,4 milioni di euro per l'anno 2023, 57,1 milioni di euro per l'anno 

2024 e 2,2 milioni di euro per l'anno 2025. Le disposizioni di cui al secondo e 

terzo periodo del comma 165, dell'articolo 1l della legge n. 205 del 2017 si 

applicano anche con riferimento ai soggetti che verranno a trovarsi nelle 

condizioni indicate nel corso dell'anno 2020.  

Art. 58 (Modifiche in materia di rivalutazione ai prezzi delle pensioni)  

1. Per il periodo 2020-2021 la rivalutazione automatica dei trattamenti 

pensionistici, secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della 

legge 23 dicembre 1998, n. 448, è riconosciuta:  

a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a quattro volte 

il trattamento minimo INPS, nella misura del l 00 per cento;  

b) per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il 

trattamento minimo INPS e con riferimento all'importo complessivo dei 

trattamenti medesimi:  

1) nella misura del 77 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 

pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di 

importo superiore a quattro volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale 

limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 

quanto previsto dalla lettera a), l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito 

fino a concorrenza del predetto limite maggiorato. Per le pensioni di importo 

superiore a cinque volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 

incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto 

previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito 

fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;  

2) nella misura del 52 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 

superiori a cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il 

trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a sei volte il 
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predetto trattame11to minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 

rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente 

numero, l'aumento dì rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del 

predetto limite maggiorato;  

3) nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 

superiori a sei volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a otto volte il 

trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a otto volte il 

predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 

rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente 

numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del 

predetto limite maggiorato;  

4) nella misura del 45 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 

superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a nove volte il 

trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a nove volte il 

predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 

rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente 

numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del 

predetto limite maggiorato;  

5) nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 

superiori a nove volte il trattamento minimo INPS.  

2. A decorrere dal 1° gennaio 2022 l'indice di rivalutazione automatica delle 

pensioni è applicato, secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, 

della legge 23 dicembre 1998, n. 448:  

a) nella misura del 100 per cento per le fasce di importo dei trattamenti 

pensionistici fino a quattro volte il trattamento minimo INPS;  

b) nella misura del 90 per cento per le fasce di importo dei trattamenti 

pensionistici comprese tra quattro e cinque volte il trattamento minimo INPS;  

c) nella misura del 75 per cento per le fasce di importo dei trattamenti 

pensionistici superiori a cinque volte il predetto trattamento minimo.  

 

Art. 60 (Interventi a favore dell'agricoltura)  

1.Al fine di promuovere l'imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli 

imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 

marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant'anni, con riferimento alle nuove 

iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31 

dicembre 2020, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle 

prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, l'esonero 

dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione 

generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui 

al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di 

finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al 

monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente 

comma e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili 

al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, al Ministero dello 

sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 

dell'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si 
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applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 140712013 e n. 1408/2013 

della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 

107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de 

minimis.  

2. Al fine di favorire lo sviluppo dell'imprenditoria femminile in agricoltura, con 

decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di natura non 

regolamentare, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro 60 giorni 

dall' entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per 

la concessione di mutui a tasso zero in favore di iniziative finalizzate allo sviluppo 

o al consolidamento di aziende agricole condotte da imprenditrici attraverso 

investimenti nel settore agricolo e in quello della trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli.  

3. I mutui di cui al comma 2 sono concessi nel limite di 300.000 euro, della durata 

massima di quindici anni comprensiva del periodo di preammortamento, nel 

rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo e per 

quello della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.  

4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3, nello stato di 

previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è istituito un 

fondo rotativo con una dotazione finanziaria iniziale pari a 15 milioni di euro per 

l'anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo è autorizzata l'apertura di 

un'apposita contabilità speciale presso la tesoreria dello Stato intestata al 

Ministero delle politiche agricole e forestali.  

5. Al fine di favorire la competitività del settore agricolo e agroalimentare è 

istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali il Fondo per la competitività delle filiere agricole con una dotazione 

finanziaria iniziale di 15 milioni di euro per il 2020 e 14,5 milioni di euro per il 

2021, finalizzato a sostenere lo sviluppo e gli investimenti delle filiere. Con 

decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di natura non 

regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro 60 

giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le 

modalità di ripartizione del Fondo.  

 

Art. 64 (Minoranze linguistiche)  

1.Il Fondo nazione per la tutela delle minoranze linguistiche di cui all'articolo 9, 

comma 2, della legge 15 dicembre 1999, n. 482, è incrementato di 250.000 euro 

per l'anno 2020, di 500.000 euro per l'anno 2021 e di 1.000.000 euro per l'anno 

2022. Il limite massimo complessivo annuo previsto dall'articolo 15, comma 1, 

della legge n. 482 del 1999, è incrementato di 250.000 euro per l'anno 2020, di 

500.000 euro per l'anno 2021 e di 1.000.000 euro per l'anno 2022.  

 

Art. 65 (Comuni montani)  

1.All'articolo 1, comma 319, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: "e 5 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti ", a 

5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2019 ed a 10 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2020".  
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Art. 67 (Contributo IMU/TASI) 

1.Per gli anni 2020, 2021 e 2022, a titolo di ristoro del gettito non più acquisibile 

dai comuni a seguito dell'introduzione della TASI di cui al comma 639 

dell'articolo 1l della legge 27 dicembre 20!3, n. 147, è attribuito ai comuni 

interessati un contributo complessivo di Il O milioni di euro annui da ripartire 

secondo gli importi indicati per ciascun comune nell'allegato A al decreto del 

Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze 

14 marzo 2019, recante "Riparto a favore dei comuni del contributo 

compensativo, pari complessivamente a 110 milioni di euro, per l'anno 2019". 

  

Art. 69 (Debiti enti locali)  

1.Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 28 

febbraio 2020, d'intesa con la Conferenza Stato città ed autonomie locali, sono 

stabiliti modalità e criteri per la riduzione della spesa per interessi dei mutui a 

carico degli enti locali, anche attraverso accollo e ristrutturazione degli stessi da 

parte dello Stato, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, al fine di 

conseguire una riduzione totale del valore finanziario delle passività totali a carico 

delle finanze pubbliche, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 71, della 

legge 30 dicembre 2004, n. 311.  

 

Art. 70 (Campione d'Italia)  

1.E' istituita l'imposta locale sul consumo di Campione d'Italia (ILCCI) che si 

applica alle forniture di beni, alle prestazioni di servizi nonché alle importazioni 

effettuate nel territorio del Comune per il consumo finale.  

2. Soggetto attivo dell'imposta è il comune di Campione d'Italia. Non si applica 

l'articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 novembre 1997, n. 446, 

sull'esercizio della potestà regolamentare, salvo i casi espressamente indicati dalla 

presente legge.  

3. E' soggetto passivo d'imposta chi nel territorio del Comune effettua, 

nell'esercizio di impresa, arti o professioni, forniture di beni e prestazioni di 

servizi. Sono altresì soggetti passivi d'imposta i consumatori finali che effettuano 

importazioni nel territorio del Comune.  

4. Le forniture di beni si considerano effettuate a Campione d'Italia se il bene al 

momento della consegna o della messa a disposizione si trova nel territorio del 

Comune o, nel caso di cessioni con trasporto o spedizione, se il trasporto del bene 

ha inizio nel territorio del Comune. Le prestazioni di servizi si considerano 

effettuate a Campione d'Italia se il prestatore ha nel territorio comunale la sede 

della sua attività economica.  

5. L'imposta è esigibile, per le forniture di beni, nel momento in cui il bene è 

consegnato o spedito e, per le prestazioni di servizi, all'atto del pagamento del 

corrispettivo.  

6. La base imponibile è costituita dall'ammontare complessivo dei corrispettivi 

dovuti al cedente o al prestatore delle forniture di beni e delle prestazioni di 

servizi secondo le condizioni contrattuali; in caso di forniture di beni a titolo 

gratuito, la base imponibile è costituita dal prezzo di costo dei beni oggetto della 

fornitura. Le aliquote dell'imposta si applicano in misura pari alle percentuali 

stabilite dalla legge federale svizzera per l'imposta sul valore aggiunto.  
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Art. 72 (Misure di razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica)  

 

Art. 73 (Rinegoziazione contratti locazione passiva)  

 

Art. 76 (Disposizioni in materia di accisa sul gasolio commerciale)  

1. A decorrere dal 1 marzo 2020 all'articolo 24-ter, comma 2, del testo unico delle 

disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 

relative sanzioni penali e amministrative, approvato con il decreto legislativo 26 

ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, nell'alinea, le parole: "di 

categoria euro 2 o inferiore", sono sostituite dalle seguenti: "di categoria euro 3 o 

inferiore e, a decorrere dal 1 gennaio 2021, ad eccezione dei veicoli di categoria 

euro 4 o inferiore".  

 

Art. 77 (Accisa sui prodotti energetici impiegati per produrre energia elettrica) 

  

Art. 78 (Fringe benefit auto aziendali)  

 

Art. 79 (Imposta sul consumo dei manufatti in plastica coli singolo impiego e 

incentivi per le aziende produttrici manufatti in plastica biodegradabile e 

compostabile)  

 

Art. 80 (Accise tabacchi)  

 

Art. 81 (Imposta di consumo sui prodotti accessori al consumo dei tabacchi da 

fumo)  

 

Art. 83 (Buoni pasto mense aziendali)  

1.All'articolo 51, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera c) è 

sostituita dalla seguente:  

"c) le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro nonché quelle in 

mense organizzate direttamente dal datore di lavoro o gestite da terzi; le 

prestazioni sostitutive delle somministrazioni di vitto fino all'importo complessivo 

giornaliero di euro 4 aumentato a euro 8 nel caso in cui le stesse siano rese in 

forma elettronica; le indennità sostitutive delle somministrazioni di vitto 

corrisposte agli addetti ai cantieri edili, ad altre strutture lavorative a carattere 

temporaneo o ad unità produttive ubicate in zone dove manchino strutture o 

servizi di ristorazione fino all'importo complessivo giornaliero di euro 5,29;"  

 

Art. 84 (Imposta sui servizi digitali di cui all'articolo 1, comma 35, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145)  

 

Art. 85 (Tracciabilità delle detrazioni)  

1.Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, la detrazione dall'imposta 

lorda nella misura del 19 per cento degli oneri indicati nell'articolo 15 del testo 

unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e in altre disposizioni normative spetta a 
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condizione che l'onere sia sostenuto con versamento bancario o postale ovvero 

mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 

9 luglio 1997, n. 241.  

2. La disposizione di cui al comma l non si applica alle detrazioni spettanti in 

relazione alle spese sostenute per l'acquisto di medicinali e di dispositivi medici, 

nonché alle detrazioni per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da 

strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale.  

 

Art. 88 (Regime forfettario)  

 

Art. 92 (Concessione per il gioco mediante apparecchi da intrattenimento)  

 

Art. 93 (Incremento del prelievo sulle vincite)  

 

Art. 94 (Royalties)  

1.All'articolo 19, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, dopo il 

comma 7 è inserito il seguente comma: "7-bis. Per i versamenti dovuti per gli anni 

dal 2020 al 2022, non si applicano le esenzioni dal pagamento dell'aliquota 

previste dai commi 3, 6, 6-bis e 7; conseguentemente, per il medesimo periodo e 

per ciascuna concessione, a/netto delle produzioni di cui al comma 2, il valore de/l 

'aliquota di prodotto corrispondente ai primi 25 milioni di Smc di gas e 20000 

tonnellate di olio prodotti annualmente in terraferma, ed ai primi 80 milioni di 

Smc di gas e 50000 tonnellate di olio prodotti annualmente in mare, è interamente 

versato all'entrata del bilancio dello Stato, con le modalità di cui al comma 10 

primo periodo." Il presente articolo entra in vigore il giorno successivo alla 

pubblicazione in gazzetta ufficiale.  

 

Art. 95 (Unificazione IMU-TASI)  

 

Art. 96 (Riforma della riscossione Enti locali)  

 

Art. 97 (Canone unico)  

 

Art. 98 (Rettifica Fondo di Solidarietà Comunale)  

 

Art. 101 (Fondo per la cooperazione sui movimenti migratori)  

1. Il fondo istituito dall'articolo 1, comma 621, della legge Il dicembre 2016, n. 

232 nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale è esteso ai Paesi non africani d'importanza prioritaria per i 

movimenti migratori e rinominato "fondo per interventi straordinari volti a 

rilanciare il dialogo e la cooperazione con i Paesi d'importanza prioritaria per i 

movimenti migratori". A tale fondo è assegnata una dotazione di 30 milioni di 

euro per l'anno 2020, 30 milioni di euro per l'anno 2021 e 40 milioni di euro per 

l'anno 2022.  

2. A decorrere dal 1° febbraio 2020, alla tabella dei diritti consolari da riscuotersi 

dagli uffici diplomatici e consolari, allegata al decreto legislativo 3 febbraio 2011, 

n. 71, sono apportate le seguenti modificazioni:  
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a) all'articolo 7-bis, le parole "euro 300,00" sono sostituite dalle seguenti: "euro 

600,00";  

b) dopo l'articolo 27 è inserito il seguente: "Art. 27-bis. - Documento di viaggio 

provvisorio: euro 50,00.";  

c) all'articolo 29 le parole "€ 116,00" sono sostituite dalle seguenti: "euro 130,00"; 

d) gli importi dei diritti di cui alle Sezioni I, II, IV, V, VI, VII, VIII e IX, ad 

eccezione dell'articolo 7- bis, sono incrementati del20%, con arrotondamento 

all'importo intero superiore.  

3. Le maggiori entrate derivanti dall'applicazione del comma 2 sono integralmente 

versate all'entrata del bilancio dello Stato. 

 

Art. 109 (Stato di previsione del Ministero dell'interno e disposizioni relative)  

 

Per quanto nelle premesse richiamato, 

 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

Per i seguenti adempimenti:  

 

 Sollecitare l’ANCI Nazionale e la Conferenza delle Regioni per iniziative 

urgenti nei confronti di Governo e Parlamento al fine di elaborare proposte 

riguardanti gli Enti Locali.  

 

 

 

Proponente: Grillo (Forza Italia). 

 

 

Al momento della votazione sono presenti: Sindaco Bucci, Amorfini, Anzalone, 

Ariotti, Avvenente, Baroni, Bernini, Bertorello, Brusoni, Campanella, Cassibba, 

Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, De Benedictis, Ferrero, Fontana, Gambino, 

Giordano, Grillo, Immordino, Lodi, Mascia, Ottonello, Pandolfo, Piana, Pignone, 

Pirondini, Putti, Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Tini, Vacalebre, 

Villa, in numero di 39. 

 

 

Esito votazione:  

39 voti favorevoli: Sindaco Bucci, Amorfini, Anzalone, Ariotti, Avvenente, 

Baroni, Bernini, Bertorello, Brusoni, Campanella, Cassibba, Ceraudo, Corso, 

Costa, Crivello, De Benedictis, Ferrero, Fontana, Gambino, Giordano, Grillo, 

Immordino, Lodi, Mascia, Ottonello, Pandolfo, Piana, Pignone, Pirondini, Putti, 

Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Tini, Vacalebre, Villa. 


